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Solitamente all’esperienza si contrappone l’innovazione. Personalmente sono del parere che per il corretto funzionamento di un’azienda, come di qualsiasi fare e pensare dell’Uomo, siano entrambi necessarie in egual misura.
Il giusto compromesso tra le due garantisce il progresso, che non ci sarebbe in un’azienda di lavoratori veterani o di esclusive new entries. 
Detto ciò, sposterei l’attenzione su un interessante fenomeno odierno: gli incubatori di idee. 
Gli incubatori di idee sono le odierne botteghe rinascimentali. Si pensi al ruolo dell’artista nel secolo d’oro: maestro dei suoi allievi e al tempo stesso rivale artisticamente degli stessi. 
Ebbene gli incubatori sono ambienti nei quali è possibile mettere alla prova un’idea che abbia prima passato una preselezione. 
Se l’idea ha i requisiti per essere brevettata a scala più ampia, allora si può parlare di uno startup di un’attività imprenditoriale. 
Le nuove idee, le nuove arti, i nuovi progetti, di solito parti di menti giovani, possono avere una possibilità di sviluppo. 
Per i giovani è utile spiegare cos’è un incubatore e spiegare come si possa entrare in contatto con tali strumenti. Promotori di innovazione per definizione, non mancano di un sito web molto chiaro, dettagliato (che linkerò alla fine della mia trattazione), profili sui socials e altre informazioni utili per mettersi in contatto con i loro uffici. 
Burocraticamente possiamo classificare gli incubatori come: privati, pubblici e misti privati/pubblici. H-Farm, privato, accetta migliaia di proposte delle quali ne sceglie 10 ogni sei mesi. Stando ospiti tre mesi, gli ideatori, con a disposizione un budget di 70 mila euro, possono realizzare la propria idea. 
Il fondatore, Riccardo Donadon, rivela la ricetta segreta contro la crisi: “Idee, competenza e fiuto”. 
 Se H-Farm è legato essenzialmente al mondo web e al digitale l’acceleratore di impresa della Fondazione del Politecnico, uno dei primi d’Europa collegato ad un’Università, propende più per la tecnologia. 
PoliHub ha incubato 75 aziende in 10 anni con l’80% di aziende ancora attive dopo lo startup.
E’ premura dello stesso proteggere le startup fino a tre anni affinché l’idea venga consolidata. 
TechPeaks, acceleratore trentino a respiro internazionale, si occupa di progetti già confezionati o singoli ideatori per ben sei anni. Il suo campo è essenzialmente quello dell’information technology e la sua filosofia quella di far nascere idee da finanziare e far crescere in regione, con ricadute dirette e indirette sul territorio in termini di lavoro, ricerca e sviluppo. 
E concludendo, come diceva il grande Steve Jobs: “Stay hungry, stay foolish”. 
http://www.h-farmventures.com/
http://www.polihub.it/
http://techpeaks.eu/ 
